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Una significativa cerimonia, mentre in ogni parte d'Italia si estendono le proteste 

Manifestazione alla risiera di San Sabba 
in memoria di tutte le vittime del nazismo 

(.:> 

Vi hanno partecipato rappresentanti delle Giunte provinciale e comunale di Trieste - Un minuto di silenzio al­
l'Arena di Verona - Le iniziative antifasciste nella capitale - Assemblee nei Comuni e messaggi al governo 

La misura di quanto pro­
fonda ed estesa sia l'indigna­
zione per la fuga di Herbert 
Kappler è data dalla serie 
di iniziative unitarie, di ma­
nifestazioni, di messaggi di 
protesta che continuano gior­
no per giorno. Martedì po­
meriggio sarà Roma a dare 
la prova della coscienza de­

mocratica dei " suoi cittadini 
con la manifestazione popo­
lare antifascista al Portico 
d'Ottavia indetta dal Comu­
ne e da numerose associazio­
ni. Nella mattinata di mar-
tedi si terrà in Campidoglio, 
su invito del sindaco di Ro­
ma, una riunione del comita­
to direttivo dell'Associazione 
nazionale fra i Comuni deco­
rati al valore militare, per 
discutere le iniziative da as­
sumere sul piano nazionale. 

Ieri intanto si è svolta a 
Trieste, alla Risiera di San 
Sabba, una cerimonia di par­
ticolare significato, per ono­
rare la memoria delle vittime 
della ferocia nazista in quel 
campo di sterminio come al­
le Fosse Ardeatine e in tutta 
Europa. Hanno partecipato 
alla manifestazione rappre­
sentanze della Giunta provin­
ciale e comunale di Trieste 
e di altri Comuni, partiti de­
mocratici. CGIL. UDÌ. ANPI. 
Associazione dei partigiani 
cristiani. ACLI e altri orga­
nismi democratici. In un si­
lenzio denso di emozioni, so­

no state deposte corone là 
dove era sorto l'unico cam­
po di sterminio nazista in Ita­
lia. - ' • * 

Nonostante il maltempo una 
grande folla di cittadini ha 
riempito la Risiera di S. Sab­
ba, per partecipare al pelle­
grinaggio promosso « per non 
dimenticare e per onorare le 
vittime della ferocia nazista ». 

Per parecchio tempo dopo 
la conclusione della cerimo­
nia molti altri cittadini han­
no continuato ad affluire al 
piazzale, sostando anch'essi 
in silenzio per rendere omag­
gio alle vittime della barba­
rie nazista. 

Indignazione 
A Verona, un episodio che 

sottolinea i sentimenti collet­
tivi. Durante una rappresen­
tazione lirica nell'Arena è 
stato osservato un minuto di 
silenzio in memoria dei mar­
tiri delle Fosse Ardeatine da 
un pubblico composto anche 
da numerosi turisti stranieri, 
non esclusi i tedeschi. Dopo 
il silenzio, uno scrosciante ap­
plauso ha me-.so in luce • la 
portata della partecipazione. 

L'amministrazione provin­
ciale di Venezia in un comu­
nicato sollecita « atti intesi a 
ridare alla popolazione una 
rinnovata fiducia nelle isti­
tuzioni democratiche dello 

Stato fondato sui valori del­
la Resistenza!. Le forze de­
mocratiche di Udine (ancora 
non è giunta l'adesione della 
sola DC) invitano intanto la 
popolazione a manifestare do­
mani pomeriggio, davanti al 
monumento - alla » Resistenza. 
In rappresentanza della Re­
gione parteciperà il presiden­

t e del Consiglio Pittoni. A 
Belluno il Consiglio comuna­
le, riunito in seduta straor­
dinaria, alla presenza di un 
folto pubblico si è reso inter­
prete dello sdegno dei citta­
dini. 

A Rovigo la Federazione 
sindacale unitaria polesana 
ha preso una dura posizione 
di condanna, mentre ad Ao­
sta il comitato antifascista 
ha deciso di stilare un vo­
lantino e una delegazione 
guidata dal sindaco ha depo­
sto una corona di alloro al 
monumento della Resistenza. 

Notizie di iniziative e di 
manifestazioni giungono da 
ogni zona dell'Italia: non so­
no soltanto le grandi città o 
le associazioni democratiche 
nazionali ad aver assunto o 
ad assumere posizione, ma 
anche in città minori, nei pae­
si e nelle piccole località si 
va esprimendo l'indignazione 
per l'inaudita fuga del crimi­
nale nazista. Tutto il tessuto 
democratico italiano, cosi ric­
co di articolazioni e sostenu­
to dal quotidiano confronto 

unitario, viene alla luce con 
la sua carica di spirito anti­
fascista e di volontà di rin­
novamento delle istituzioni re­
pubblicane. Ne emerge anche 
la storia. 

L'eccidio del Padule di Fu-
cecchio, in Toscana — 180 
morti, vittime della ferocia 
nazifascista — sarà ricorda­
to martedì prossimo per ini­
ziativa dei venti Comuni del­
la zona, della Regione Tosca­
na e delle Province di Firen­
ze, Pisa e Pistoia. In un pic­
colo paese della Lunigiana, 
Bardine di San Terenzio, si è 
avuta una manifestazione 
pubblica in memoria dell'ecci­
dio di cuj fu responsabile il 
famigerato Reder. 163 perso­
ne furono trucidate per rap­
presaglia nell'agosto del '44. 

Domani sera nel palazzo 
comunale di Pietrasanta si 
terrà un'assemblea dei cit­
tadini, alla quale partecipe­
ranno i rappresentanti dei 
sette Consigli comunali della 
Versilia, i membri dei consi­
gli di quartiere, parlamenta­
ri. consiglieri regionali e pro­
vinciali, rappresentanti delle 
organizzazioni antifasciste e 
della Resistenza. Prenderan­
no la parola il sindaco di Pie-
trasanta e il sindaco di Staz-
zema. 

In tutta l'Umbria si esten­
de un movimento unitario. 
che trova espressione in ini- I to 

ziative quotidiane, dagli ordi­
ni del ' giorno approvati dai 
consigli comunali alle mani­
festazioni e ai messaggi in­
viati al governo e al Parla­
mento. Ai presidenti della 
Camera e del Senato si sono 
rivolti ieri i movimenti gio­
vanili - FGCI. MGD. FGS. 
Gioventù aclista, giovani so­
cialdemocratici e repubblica­
ni — sollecitando « l'imme­
diata ed energica risposta da 
parte delle istituzioni, affin­
ché vengano colpiti i respon­
sabili e riconsegnato alla 
giustizia italiana il massacra­
tore di vittime innocenti ». 

Nel Mezzogiorno 
A Terni ieri mattina una 

delegazione della Federazione 
unitaria CGIL, CISL. UIL ha 
reso omaggio alla lapide dei 
caduti; note di protesta sono 
state formulate dagli enti lo­
cali e dalle associazioni par­
tigiane. Una manifestazione si 
è svolta a Magione, dove i 
nazisti uccisero dieci conta­
dini. Il comitato antifascista 
di Foligno ha deposto una 
corona di alloro davanti al 
cippo dei caduti della Resi­
stenza. mentre una presa di 
posizione è stata assunta dal 
consiglio comunale di Orvie-

A sua volta la giunta pro­
vinciale di Ancona ha dira­
mato un severo comunicato 
di condanna chiedendo « ciò 
che oggi è nell'animo di o-
gni italiano: chiarezza e. ove 
occorra, esemplare punizione 
dei colpevoli ». 

Anche il Mezzogiorno con­
tinua a far sentire la sua vo­
ce di indignata protesta. Ieri 
il presidente della Regione 
Basilicata, compagno Giaco­
mo Schettini, ha inviato al 
presidente del Consiglio un 
messaggio in cui afferma che 
la fuga di Kappler è « una 
sfida alle istituzioni e ai sen­
timenti degli italiani ». 

Il vice presidente del Con­
siglio regionale della Basili­
cata ha a sua volta rilasciato 
una dichiarazione dove de­
preca con severità l'accaduto. 

Una durissima, emblemati­
ca forma di protesta è quella 
scelta da Angelo De Martis 
direttore della sede provin­
ciale dell'Inam di Cagliari. 
Egli ha restituito al presiden­
te del Consiglio la medaglia 
d'argento attribuita al fratel­
lo Mario, fucilato a Roma il 
3 giugno del '44 dai nazisti 
dopo terribili torture. Angelo 
De Martis spiega la sua deci­
sione. scrivendo tra • l'altro 
che «la fuga del criminale 
nazista suona offesa alla 
memoria di tutti i martiri i-
taliani ». 

Dichiarazioni di Willy Brandt ai giornalisti 

«I due governi debbono 
trovare una soluzione» 

Trecento giovani manifestano davanti alla casa di Anneliese 
a Soltau: « Kappler torna in galera, basta col nazismo » 

BONN — La lettera che il 
presidente del partito social­
democratico tedesco Willy 
Brandt ha indirizzato al can­
celliere Schmidt per denun­
ciare «le crescenti attività 
di gruppi neonazisti» ha su­
scitato sorpresa e imbarazzo 
nel governo federale. La let­
tera era stata spedita a lu­
glio. ma solo giovedi era sta­
ta resa pubblica. Il portavóce 
governativo Gruenewald. ha 
immediatamente reagito alla 
sua divulgazione dicendo di 
non condividere le preoccupa­
zioni per un pericolo neona­
zista nella Germania federale. 

Ritornato dalle vacanze in 
Norvegia, Willy Brandt ha vo­
luto presiedere giovedi sera, 
nella sede della SPD a Bonn, 
una mostra fotografica dedi­
cata al venticinquesimo anni­
versario della morte di Kurt 
Schumacher, il primo leader 
della socialdemocrazia tede­
sca dopo la seconda guerra 
mondiale. Nel suo discorso 
inaugurale, egli non ha fatto 
espliciti riferimenti alla sua 
lettera né al «caso Kap­
pler ». Egli ha rifiutato inter­
viste ai giornalisti stranieri, 
ma ha rilasciato alcune di­
chiarazioni in un colloquio con 

Sulla Gazzetta 
Ufficiale nuove 
disposizioni per 

l'ordine pubblico 
ROMA — La Gazzetta Uffi-
ciale di ieri ha pubblicato la 
legge concernente disposizio­
ni in materia di ordine pub­
blico. La legge proibisce, fra 
l'altro, l'uso di caschi pro­
tettivi o di qualunque altro 
mezzo che renda difficoltoso 
il riconoscimento della per­
sone in luogo pubblico od 
aperto al pubblico e durante 
manifestazioni. Il contrav­
ventore è punito con l'arresto 
da 6 a 12 mesi e con l'am­
menda da 150 mila a 400 mi­
la lire. 

La legge prevede anche il 
sequestro di immobili o sedi 
di enti, associazioni, ecc. 
quando vi siano trovati ar­
mi, esplosivi, ecc. 

Ignobili 
giustificazioni 

del « Dolomiten » 
per Kappler 

BOLZANO — Con toni e ac­
centi vergognosamente filo­
nazisti il quotidiano altoate­
sino Dolomiten, che si stam­
pa a Bolzano in lingua te­
desca, ha tentato ieri di giu­
stificare l'ignobile passato del 
criminale Kappler e le gesta 
di cui egli si rese protago­
nista in Italia. 

«Non si può dimenticare 
— ha scritto il giornale — 
che Kappler agi sotto una co­
strizione militare ferrea e 
per ordine superiore » e che 
pertanto è da considerarsi 
« discutibile » il verdetto a 
suo tempo emesso contro di 
lui. Circa la strage delle Fos­
se Ardeatine, il giornale di 
fatto tende a giustificarla 

Comunicato PCI 
sul caso Biondi 

ROMA — Dionisio Biondi, 
rambiguo personaggio che la 
mattina di Ferragosto riuscì 
•d entrare nell'ospedale del 
Celio spacciandosi per un di­
rigente dell'ANPJ, è stato in­
terrogato ieri pomeriggio dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica Sica, in quanto 
è stato denunciato dalla po­
lizia per «dichiarazioni men­
daci]» e «usurpazione di ti­
tolo». Il magistrato per ol­
tre un'ora ha sottoposto Bion­
di ad una serie di domande. 
Infine gli ha notificato un 
«foglio di via»: l'uomo do­
vrà lasciare Roma entro 24 
ore e tornare a Firenze, dove 
ha la residenza. 

Dionisio Biondi, che era 
Iscritto alla sezione del PCI 
«Cello» ed è stato sospeso 
l'altro ieri dal collegio dei pro­
biviri, aver» tra l'altro affer­
mato che tal notizia della fuga 
di Kappler l'aveva appresa 
la mattina del 15 agosto, al­
le 9, dal sindaco di Portofer-
raio, e che era giunto a Ro­
ma «v bordo di un elicottero 
del carabinieri. Successiva-
mente, nel corso di una lun­
ga e confusa intervista ad 
una radio privata romana, 
aveva ammesso di avere men­
tito allo scopo di riuscire a 
penetrare nell'ospedale milita­
to del Cello, «per controlla­
l i ehi erano gli ufficiali del 

carabinieri presenti all'in­
terno ». 

All'ufficio politico della 
questura è risultato che Bion­
di era stato condannato per 
collaborazionismo con 1 na­
zisti nel '45 e che successiva­
mente, una volta scarcerato 
in seguito all'amnistia, aveva 
subito numerose altre con­
danne per reati comuni. 

Sulla vicenda la Federazio­
ne romana del PCI ha diffuso 
il seguente comunicato: «fi 
provvedimento di sospensione 
dal PCI di Dionisio Biondi, 
preso dai probiviri della se­
zione Celio nella tarda mat­
tinata del 19 agosto prima 
dell'intervista diramata da 
Radio Città Futura e delle 
notizie sulla biografia del 
Biondi rese note dalla que­
stura di Roma, sarà all'atten­
zione degli iscritti della se­
zione Celio nei prossimi gior­
ni secondo ciò c/te prevede 
lo statuto del Partito. L'at­
tivo dei comunisti della zo­
na centro, riunito per l'esa­
me della situazione politica. 
ha fra l'altro rilevato che 
nella vicenda del Biondi si 
sono manifestati elementi di 
insufficiente attenzione e 
controllo da parte delle or­
ganizzazioni comuniste e ha 
richiamato l'attenzione sul­
l'esigenza di un maggior ri­
gore. anche per evitare ogni 
occasione o tentativo di re­
care discredito al PCI*. 

una giornalista di « Paese Se­
ra». «La lettera si commen-' 
ta da sola — ha detto Brandt 
— e comunque non l'ho scrit­
ta per voi, per l'estero, ma 
perchè certe cose era oppor­
tuno dirle in casa nostra». 
Egli ha anche detto che « l'af­
fare Kappler riguarda i due 
governi (italiano e tedesco). 
che devono trovare una solu­
zione ». 

Questa presa di posizione 
di Brandt contrasta, rilevano 
gli osservatori, con l'atteggia­
mento del governo di Bonn, 
nel quale sembra prevalere 
la tendenza a considerare il 
caso sotto il profilo giu­
ridico formale, abbandonan­
dolo quindi alla magistratura 
federale (la quale, come è 
noto, non intende perseguire 
in alcun modo il criminale 
nazista), piuttosto che sotto 
quello politico. 

Intanto, a Soltau, si è svol­
ta venerdì sera una manife­
stazione di protesta contro 
Kappler. di fronte alla casa 
della moglie Anneliese, l'or­
ganizzatrice della sua fuga 
dall'Italia. Alla manifestazio­
ne. che si è svolta tra l'in­
differenza ostile della popola­
zione locale, hanno partecipa­
to circa trecento giovani e 
studenti di sinistra, prove­
nienti dalla vicina regione di 
Amburgo. Tra gli slogan, lan­
ciati per mezzo di altoparlan­
ti. erano: «Kappler toma in 
prigione ». « abbasso il nazi­
smo» e anche «la polizia 
protegge il porco nazista». 
C'è stato anche qualche pic­
colo incidente, quando un uo­
mo ha tentato di strappare 
un microfono di mano a un 
manifestante. La dimostrazio­
ne è durata due ore. e la 
polizia ha schierato un grosso 
contingente di forze. 

Disegno opposto, invece la 
manifestazione che gruppetti 
di estremisti di destra orga­
nizzano. da ieri mattina, pres­
so la casa della moglie di 
Kappler a Soltau. Turni di 
«difesa», per l'ex colonnello 
delle « SS » contro i « com­
mandos assassini della sini­
stra ». 

Cinque alla volta, dandosi il 
turno, i dimostranti fanno la 
guardia di fronte alla casa 
davanti alla quale, da stama­
ne. non sostano più agenti in 
uniforme. Uno di essi regge 
un cartello su cui è scritto 
che la mancata concessione 
della grazia a Kappler «è il 
frutto di un complotto comu­
nista». 

• • • 
PARIGI — Un portavoce 
francese ha confermato che 
l'affare Kappler ha indotto 
le autorità interalleate che 
controllano la fortezza di 
Spandau a Berlino ad inten­
sificare la sorveglianza sulla 
persona di Rudolf Hess, l'ex 
braccio destro di Hitler che 
sta scontando l'ergastolo in­
flittogli dal Tribunale di No­
rimberga il 1. ottobre 1946. 
Il provvedimento è stato sol­
lecitato ufficialmente dal co­
mandante della guarnigione 
sovietica. 

Un gruppo di giovani tedeschi manifesta contro l'evasione di Kappler, davanti all'abitazione 
di Anneliese. Sui cartelli è scritto «Ricercato» ed 4 riprodotta la foto del criminale nazista 

Altre prese di posizione contro la bomba al neutrone 

L'ARCI: bloccare 
l'insana corsa 

al riarmo nucleare 
ROMA — Massimo Calanca, della segreteria 
nazionale dell'ARCI, in merito alla discus­
sione sulla a Bomba N». ha rilasciato la 
seguente dichiarazione, a Le notizie relative 
alla nuova arma nucleare, la bomba ai neu­
troni. non possono non suscitare un grave 
allarme in tutte le forze democratiche e 
in tutti coloro che. nel mondo intero, sono 
amanti della pace e della pacifica convi­
venza tra i popoli e gli Stati. Infatti, come 
è stato da più parti sottolineato, la cosid­
detta «Bomba N» è destinata a suscitare 
una nuova pericolosa corsa agli armamenti 
nucleari e un nuovo colpo al processo di 
distensione e alle prospettive del disarmo. 

a Ma ancor più, riteniamo, tali notizie 
dovrebbero suscitare allarme ed indignazione 
tra gii intellettuali e tra le forze culturali. 

Nei concetto stesso di quest'arma mici­
diale, infatti, non solo è contenuta una 
grave sottovalutazione dei valori della pace 
e della coesistenza, ma è anche presente in 
modo mostruosamente esplicito il disprezzo 
per la vita umana e. ancor più. il totale sov­
vertimento dei valori umani, in accordo con 
i contenuti più deteriori della civiltà capi­
talistica. con la sua tendenziale riduzione 
a merce di tutta la realta e con il privilegio. 
in quest'ambito, degli oggetti rispetto agli 
uomini. Noi riteniamo, che attorno a questi 
temi debba sollevarsi un ampio e approfon­
dito dibattito capace di assumere caratteri­
stiche di massa (e in questo senso solleci­
teremo le nostre basi associative), partendo 
da una chiara ed esplicita condanna della 
bomba ai neutroni e della ideologia che la 
sostiene». 

L'ANPPIA: un nuovo 
modo di essere 

della guerra fredda 
ROMA — L'Associazione nazionale perse­

guitati italiani antifascisti (ANPPIA) inter­
viene nel dibattito sulla «Bomba N». In 
una nota l'ANPPlA esprime preoccupazione 
per l'avanzata strisciante di una nuova ma­
niera di essere della guerra fredda per il 
costante logoramento del processo della di­
stensione e per l'acceleramento delia corsa 
al riarmo, in particolare, della corea ai riar­
mo nucleare. 

L'esplosione sotterranea a titolo sperimen­
tale della bomba al neutrone effettuate, in 
una località del Nevada negli USA minaccia 
di aprire una fase drammatica della corsa al 
riarmo nucleare e di creare seri pericoli al 
mantenimento della pace nel mondo. 

Corsa al riarmo, rallentamento del pro­
cesso di distensione, insorgere di pericoli di 
guerra, non contribuiscono certo allo sviluppo 
della democrazia, al rafforzamento della 
libertà, al mantenimento e al consolidamento 
dell'indipendenza di popoli e nazioni. 

L'ANPPlA. di fronte a questa dramma­
tica realtà, aggravata dalla minacciata pro­
duzione di bombe al neutrone e dall'am­
massamento di queste bombe in Europa 
propone di incontrarsi allo scopo di con- .._..__..,_- __ 
cordare una iniziativa, da sottoporre ad ! cietà capitalistiche europee 
esame di tutte le forze sindacali, economiche. | verso trasformazioni demo-
politiche. alle organizzazioni giovanili e fem- j cratiche e socialiste? 
minili, tesa a creare un vasto movimento ; r - _ - p;„»-__„».*;„„ 0i„* e* 
di opinione, capace di obbligare i gover- J**o lm^rrogativo cui sa­
nanti a operare affinché trionfi una politica r a n n 0 invitati a rispondere 
di distensione e di pace, quale condizione I n o n s o l ° « Partiti comunisti. 
per liquidare ogni corsa al riarmo nucleare ! ma quelli socialdemocratici e 
e allontanare qualsiasi tipo di pericolo di J i movimenti politici cristiani. 
guerra. E l'impegno di queste forze 

Verso il tradizionale appuntamento, dell'Unità 

Il festival di Modena 
occasione di confronto 

politico e culturale 
L'Europa, il «progetto a medio termine», Gramsci e la rivoluzione 
d'Ottobre i temi principali - La partecipazione internazionale 

Dal nostro inviato 
MODENA — Il festival na­
zionale dell'Unito sceglie il 
confronto. Una scelta organi-
ca, complessiva, destinata a 
percorrere il programma delle 
sedici giornate modenesi, dal 
3 al 18 settembre. Anche 
questa è una scelta che viene 
ormai da lontano, che ha fat­
to le sue prove nei grandi 
festival degli ultimi anni, da 
Milano a Napoli, passando 
per Bologna e Firenze. 

Sono prove che parecchi 
hanno discusso e criticato. 
non è il caso di vedere ades­
so se in completa buona fe­
de. Comunque, di ciò è stato 
tenuto conto, nel e progetta­
re » il festival di Modena. 
Come pure una riflessione 
non occasionale è stata fatta 
sull'esperienza di quello che 
è stato definito, a torto o a 
ragione, il crescente « gigan­
tismo » dei nostri festival na­
zionali. 

Non sappiamo se. alla fine. 
si riconoscerà a Modena una 
coerenza in "osito. Se pe­
rò la riflessione sul e gigan­
tismo > venisse intesa come 
una versione riduttiva o me­
no qualificata del festival. 
pensiamo che Modena sia 
destinata a deludere i suoi 
potenziali critici. Qui infatti 
non ci saranno una minore 
presenza internazionale, un 
più esiguo numero di inizia­
tive. spettacoli meno validi. 
Sarà il festival nazionale di 
un partito e di un giornale 
che sanno di rivolgersi a 
grandi masse di cittadini ita­
liani. di avere aperto da anni 
un dialogo con ceti e gruppi 
sociali sempre uiù ampi. E 
non intendono deludere l'at­
tesa di decine di migliaia di 
compagni, di democratici, di 
donne e di giovani che anche 
attraverso il festival dell'Uni­
tà vogliono avere dal PCI — 
come sui problemi della so­
cietà nazionale, della vita di 
ogni giorno — una risposta 
alle loro attese: in questo ca­
so, le attese di nuovi mo­
menti di aggregazione, di in­
contro. di crescita politica e 
culturale. •. . . • • - . . . „ - . 

La . scelta del - « confron-
to> * nel "'festival- -risulta 
coerente con la visione de­
mocratica e pluralista della 
lotta per la trasformazione 
socialista dell'Italia che ap­
partiene in modo organico al­
la strategia del nostro parti­
to. Non sembrino considera­
zioni troppo « grosse » appli­
cate ad una festa. Il festival 
nazionale dell'Unità rappre­
senta ormai tradizionalmente 
il coronamento di una cam­
pagna politica che investe 
migliaia di località italiane, 
che ha visto nel 1ft76 la pre­
senza di almeno 25 milioni di 
cittadini. Una campagna poli­
tica il cui modello — come 
tutti possono constatare — è 
ripreso sempre più largamen­
te da altri partiti in Italia, e 
sta entrando nell'esperienza 
di altri paesi europei. 

Ecco, già il panorama in­
ternazionale a Modena è de­
stinato a presentare delle no­
vità rispetto alla tradizione. 
Nei festival degli ultimi anni 
c'è sempre stato un paese 
socialista invitato come «o-
spite d'onore ». Si era inizia­
to con l'Unione Sovietica a 
Roma. Si è chiuso con la 
piccola e lontana Cuba, nel 
1976. a Napoli. Quest'anno, la 
presenza di giornali, di parti­
ti e di paesi stranieri sarà 
ancora accresciuta. L'impe­
gno internazionalista del PCI. 
il suo appoggio alle lotte di 
emancipazione e di liberazio­
ne dei popoli verranno ricon­
fermati. 

Il tema dell'Europa, e più 
precisamente dell'intesa delle 
forze popolari per una Euro­
pa unita e democratica, co­
stituisce uno dei punti cen­
trali dell'iniziativa interna­
zionale del festival. Come fa­
vorire uno sviluppo delle so-

democratiche europee verso i 
paesi in via di sviluppo, par­
ticolarmente nei riguardi del­
la lotta dei popoli dell'Africa 
australe costituisce un altro 
motivo di confronto di 
drammatica attualità: interlo­
cutori. uomini di Stato e 
movimenti di liberazione di 
paesi africani, di cui si an­
nuncia a Modena una presen­
za senza precedenti. 

Il compagno Mario Del 
Monte, segretario della Fede­
razione comunista modenese, 
ci illustra gli altri quattro 
temi centrali del festival, ac­
canto a quello dell'Europa. 
Riguardano il « progetto a 
medio termine » del PCI- il 
40. della morte di Antonio 
Gramsci, il 60. anniversario 
della rivoluzione d'Ottobre. 
l'Emilia-Romagna e ciò che 
la realtà sociale e politica di 
questa regione rappresenta 
nella vita del paese. 

e Sono tutti temi — dice 
Del Monte — che intendiamo 
sviluppare al festival in una 
chiave niente affatto celebra­
tiva. Bensì per misurarne, in 
un dialogo serrato con altre 
forze politiche, con altre cor­
renti di pensiero, tutte le 
implicazioni: in termini di 
impegno immediato come di 
prospettiva ». 

Occasioni per un simile 
dialogo non mancheranno, se 
le iniziative politiche in 
programma superano la cin­
quantina. Più di cento, addi­
rittura. nell'arco delle 16 
giornate, saranno invece gli 
spettacoli e le manifestazioni 
culturali: dalla musica al 
teatro, dal cinema al balletto. 
« Anche nel delicato settore 
culturale del festival — af­
ferma Del Monte — ci pro­

poniamo la linea del conf roo-, 
io- della sperimentazione, di 
quello che è stato definito un 
laboratorio di ricerca ». 

In che modo? L'esempio 
più significativo può forse 
venire dalla musica. E non 
solo perché si terrà a Mode­
na, nel 150. della morte, un 
convegno internazionale di 
studi su Beethoven. E si vuol 
cercare di rompere nel corso 
di un grande incontro popo­
lare come il festival la stori­
ca separazione fra musica 
« colta » e musica « popola­
re ». Modena propone cosi la 
musica classica (concerti 
beetlioveniani, composizioni 
per balletto), insieme al folk. 
alla canzone di lotta e di 
protesta, ad un laboratorio di 
jazz che investirà per molti 
giorni le piaz/e cittadine. 

Un'occasione per cogliere i 
legami che esistono fra i di­
versi tipi di musica, perché 
essi vengano fruiti fuori dalle 
statiche e tradizionali separa­
zioni fra pubblico colto e 
pubblico popolare, fra giova­
ni e anziani. 

Questa stessa linea vale per 
il programma di spettacoli 
teatrali, per la rassegna ci­
nematografica. Forse non tut­
to andrà bene a tutti. Ci sarà 
chi storcerà il naso, chi ap­
proverà. chi rifiuterà questo 
tipo di esperienza. Intanto 
essa merita di essere cono­
sciuta. vissuta fino in fondo. 
Poi se ne trarranno le con­
clusioni. E il festival avrà 
contribuito a far crescere ul­
teriormente la gente, il dibat­
tito culturale, le idee per ciò 
che si dovrà fare nei giorni 
che verranno. 

Mario Passi 

Perché il PCI ne chiede lo scioglimento 

L'Enpao, ente inutile 
dà alle ostetriche 

12.000 lire di pensione 
ROMA — L'ENPAO • (Ente 
Nazionale di previdenza e as­
sistenza per le ostetriche) 
voluto dal fascismo ed eleva­
to • a ente di diritto pubbli­
co dalla DC malgrado il ca­
pitale di circa 10 miliardi, 
eroga ancora oggi alle sue as­
sistite pensioni di 12.000 lire 
il mese (in pochissimi casi 
portata a 22.000 lire) dopo 
40 anni di contribuzioni o a 
65 anni di età. 

AU'ENPAO sono costret­
te a versare contributi tutte 
le ostetriche italiane iscritte 
all'Albo professionale, non so­
lo quindi le libere professio­
niste ma anche quelle — e 
sono la stragrande maggio­
ranza — dipendenti da ospe­
dali. mutue, enti locali, ecc. 
che sono perciò soggette a 
contributi ad altri istituti di 
previdenza e assistenza. Ol­
tre ai contributi delle ostetri­
che. l'ENPAO ha in tutti que­
sti anni rimpinguato il pro­
prio patrimonio sia attraver­
so finanziamenti diretti dello 
Stato (300 milioni nel 1962) 
sia attraverso un vero e pro­
prio < balzello sul parto »: 
quella marca ENPAO del va­
lore di 500 lire da applicar­
si per legge su ogni certifi­
cato di assistenza al parto, 
la quale frutta centinaia di 
milioni l'anno ed è pagata 
dai cittadini. 

Di fronte all'evidente falli­
mento dell'ENPAO nell'assol-
vere alle funzioni previden­
ziali ed assistenziali per le 
quali era stato istituito, e per 
porre fine ad una situazione 
scandalosa per la collettività 
e umiliante per le ostetriche 
italiane, il nostro partito già 
nella passata legislatura pro­
pose di sciogliere l'ENPAO 
e di passarne le competenze 
all'INPS (gestione speciale 
commercianti e relativa Cas­
sa Mutua), con il doppio van­
taggio di garantire un tratta­
mento pensionistico e sanita­
rio più elevato alle ostetri­
che e di risanare questo set­
tore in armonia con una esi­
genza di pulizia e di rin­
novamento . 

PROSSIMAMENTE IN ITALIA SUAREZ, CALLAGHAN, VANCE E SIMONET 

Intenso calendario di incontri internazionali 
ROMA —Una serie di In­
contri sul piano internaziona­
le si inseriscono nel calenda­
rio dell'attività del governo 
per i prossimi giorni, oltre 
alle scadenze di politica In­
terna. La presidenza del Con­
siglio dei ministri in un co­
municato annuncia che «su 
invito del presidente del 
Consiglio dei ministri, on. 
Giulio Andreottl. il presidente 
del governo spagnolo, Adolfo 
Suarez, effettuerà una visita 
In Italia il 1. settembre pros­
simo». E' il primo di nume­
rosi annunci ufficiali che 
concluderanno i preparativi 
in corso per le prossime visi­
te nel nostro Paese di altre 

personalità politiche: Il prl- J Andreottl e Suarez, il quale 
mo ministro britannico Ja- giungerà a Roma accompa-
mes Callaghen; il segretario i gnato dai ministro degli E-
di Stato americano Cyrus 
Vance; e il ministro degli fc-
steri belga Henry Simonet. 

La visita del presidente 
spagnolo Suarez avviene nel 
quadro del contatti presi dal 
governo spagnolo con i go­
verni dei nove Paesi della 
Comunità europea subito do­
po la presentazione ufficiale 
— avvenuta il 28 luglio scor­
so a Bruxelles — della do­
manda di adesione della 
Spagna alla CEE. Il tema 
dell'allargamento della Co­
munità europea sarà quindi 
•1 centro del colloqui tra 

steri Oreja, dopo aver visita­
to l'Aja. Copenaghen e Parigi. 
e prima di recarsi, a fine 
settembre, nelle altre capitali 
della CEE. 

I colloqui con Calteghan 
prevedono un ampio scambio 
di vedute su tutti 1 problemi 
di comuni interessi tra Oran 
Bretagna e Italia, da quelli 
relativi alla CEE fino a quel­
li della distensione, della si­
tuazione economica mondiale 
e del Medio Oriente. Questo 
Incontro fa parte dei contatti 
diretti, che si sono andati In­
tensificando nagll ultimi 

tempi, tra i governi del Paesi 
della CEE (il 18 e 19 luglio 
l'on. Andreottl si è incontrato 
a Parigi con il presidente 
Olscard d'Estaing e con II 
primo ministro francese Bar­
re). 

1 II segretario di Stato ame­
ricano Cyrus Vance giungerà 
a Roma da Vienna, dove e 
previsto un suo Incontro con 
il ministro degli Esteri sovie 
tico Gromiko per affrontare l 
temi del negoziato Est-Ovest. 
Oltre ad informare sul risul­
tati dei suoi contatti con I 
dirigenti arabi nel corso della 
recente missione e sulle pro­
poste americane per la ripre­
sa delle trattative di paoe In 

Medio Oriente egli affronterà 
in particolare nei colloqui 
con il governo italiano In 
questione delle prospettive 
della distensione. 

Il ministro degli Esteri 
belga, Simonet, giungerà a 
sua volta a Roma nella sua 

Sualltà di presidente di tumo 
el Consiglio dei ministri del­

la CEE. Il Belgio infatti ha 
assunto il 1. luglio scorso la 
presidenza di • turno della 
Comunità europea, che si 
chiuderà il 31 dicembre. Nel­
le conversazioni a Roma sa­
ranno prese In esame le più 
importanti scadenze che si 

£rasentano in questo arco di ' 
empo. 

, Questo nostro provvedimen­
to non mira affatto — co­
me falsamente si sostiene In 
certi ambienti politici e setto­
ri della categoria — a mor­
tificare o scoraggiare l'eser­
cizio della libera professione. 
Al contrario esso riafferma 
il rispetto dei diritti indivi­
duali, inalienabili e fondamen­
tali (sanciti dall'art. 42 del­
la Costituzione) e la difesa-
garanzia. della libertà profes­
sionale. 

Condizioni e diritti die 
l'ENPAO ha dimostrato am­
piamente di non essere in 
grado di garantire. 

All'inizio dell'attuale legisla­
tura, continuando la nostra 
battaglia per la abolizpone de­
gli enti inutili e per il de­
centramento dell'assistenza il 
nostro partito ha presentato 
una proposta di legge di cui 
è prima firmataria la compa­
gna on. Eletta Bertani che 
ricalca sostanzialmente la 
precedente ed accoglie nello 
stesso tempo anche nuove esi­
genze e proposte espresse dal­
la parte più avanzata delle 
ostetriche. 

Sulla nostra stessa linea si 
collocano le proposte del PSI 
e di alcuni parlamentari de 
mentre altri deputati demo­
cristiani hanno presentato una 
quarta proposta di legge che 
eleva la pensione da 12 mi­
la a 40 mila lire il mese. 
consena in vita l'ENPAO. 

In nome della libertà pro­
fessionale si vuole continua­
re con l'elemosina di qual­
che migliaio di lire per visita 
medica e per i medicinali e si 
rifiuta una assistenza mutua­
listica migliore. In nome del­
la liberta professionale si ri­
fiuta il principio e il valo­
re della solidarietà tra ì la­
voratori. e si vuole continua­
re a costringere, per legge. 
la stragrande maggioranza 
delle ostetriche < dipendenti » 
— e perciò soggette a contri­
buti a Casse di previdenza 
e assistenza diverse dall'EN-
PAO — a versare un secondo 
contributo di < solidarietà > al­
l'ENPAO. 

Su queste posizioni, corpo­
rative e pre-costituzionali. 
sembrano attestate anche lo 
dirigenti nazionali del­
l'ENPAO e della FNCO (Fo-
derazione Nazionale Collegi 
Ostetriche) incoraggiate do 
certi ambienti e personaggi 
democristiani a cui più che i 
veri interessi delle ostetrica 
e della collettività sembrano 
stare molto a cuore rapporti 
di clientela e piccole o gran­
di «riserve» di voti 

Sono questi collegamenti e 
questi interessi che hanno im­
pedito finora • la libera cir­
colazione delle informazioni 

Noi ci auguriamo che attra­
verso ' un ampio dibattito 
emerga una più vasta presa 
di coscienza della preziosa 
saldatura, che nella donna 
ostetrica si realizza, tra ff 
suo essere dorma e conteai-
poraneamente operatolo O n ­
tario e sociale . 


